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La giunta regionale non ha realizzato il piano approvato dal consiglio 

Il centro anti - droga c 'è . . . sulla carta 
L'istituzione del centro, rappresentava la cond izione per fronteggiare l'emergenza - Esiste an
che un piano del 1979 - E' ricco di spunti interessanti, ma rischia di fare la fine dell' altro 

« Scavare nel problema dro
ga, "gridare' la drammaticità 
raggiunta dalla situazione 
nella nost r i regione (1.500 
tossicodipendenti "noti", tan
ti altri sommersi; due morti 
in pochi giorni) è stato giu
sto e necessario. Napoli e la 
Campania sono assolutamen
te impreparate a fronteggia
re un fenomeno che si avvia 
ad assumere le proporzioni e 
la qualità che già oggi sono 
presenti nelle altre metropo
li urbane. Tre drammatiche 
certezze sono scaturite fino
ra dal dibattito che si è ria
perto intorno ol problema-
droga: le strut ture sociali e 
sanitarie di assistenza ai tos
sicodipendenti seno pratica
mente inesistenti: ncn esiste 
interlocutore alcuno cui il 
giovane tossicodipendente e 
la sua famiglia possano ri
ferirsi; le leggi, quando ci 
sono, restano lettera morta. 
Il che vuol dire una sola 
cosa: 5,e un giovane decide 
di smettere di ' bucarsi" e 
chiede aiuto, ncn na alcuna 
speranza di riceverlo. 

La passività delle istituzio
ni è tale che anche quando 
qualcosa viene fatta (maga
ri solo sulla carta) tutto re
sta sepolto nell'ignoranza dei 
la gente e nella mancanza 
di ogni attuazione concreta. 
E' il caso del piano per la 
lotta alle tossicodipendenze 
approvato dal consiglio re
gionale nel marzo del '78: 
il piano disponeva (at tuando 
anche una legge nazionale) 
l'istituzione di un centro re
gionale antidroga (CMAS). 
Questo centro, e ci avviamo 
ormai alla fine del '79, non è 
mai stato realizzato dalla 
giunta. Non che quel centro 
fosse quanto di meglio e di 
più avanzato si possa fare 
in materia, anzi, numerose 
furono le critiche. Ma rap
presentava comunque un mo
mento di coordinamento, un 
punto di riferimento per tut
te le iniziative, anche decen
trate, che potevano essere 
realizzate. Ma c'è di più. e 
di peggio. Il Comitato regio
nale per la prevenzione dei-
le tossicodipendenze ha ela
borato quest 'anno un nuovo 
e di gran lunga migliore pia
no di lotta alla droga. Piano 
che, pur pronto da marzo, è 
tuttora in attesa dell'appro
vazione del consialio. Ebbe
ne. questo piano, nel delinea
re le strategie di un inter
vento serio e produttivo, pre
sume l'esistenza del CMAS 
(che è condizione indispen
sabile). Mentre, invece, co
me abbiamo visto, il centro 
non c'è. L'istituzione del cen
tro. dunque, seppure rivisto 
nella sostanza e nei conte
nuti, si impcne oggi come il 
primo a t to della volontà di 
affrontare il problema. E la 
responsabilità della sua man
cata attuazione ricade tut ta 
intera, e pesantissima, sulla 
siunta regionale. Poi c'è il 
piano del "79. che. proprio 
perché individua linee e pro-
setti seri e interessanti, non 
deve fare la fine del suo pre
decessore. 

Il piano del '79 raccoglie 
infatti molti degli spunti po
lemici accesi dall'approvazio
ne di quello del '78. Intanto 
precisa che « il problema del
la tossicodipendenza è feno
meno non st re t tamente sani
tario e che n o i può risol
versi tu t to all ' interno del.a 
questione "droga". Esso non 
va isolato in un'ottica sepa
rata. poiché è una delle tan
te espressioni dell 'attuale 
condizione giovanile, che ha 
radici nelle contraddizioni 
sociali, economiche, ideali che 
•segnano il nostro tempo ». 

« In altri termini — prope
sile il piano — quel che occor
re è una politica di interven
to non assistenziale ma di 
responsabilizzazione e prota
gonismo del mrndo giovanile. 
di recupero di v<i ruolo pro
duttivo che riesca comunque 
ad incidere e trovare una 
collocazione all ' interno di 
uno sviluppo economico pro-
zrammato da realizzarsi so
prat tu t to attraverso lo stru
mento cooie* a» ivist ico » 

0?n i ipotesi di intervento 
deve tener conto — Feconde 
q u e t a p r o p e s a — di: 

O la non scindibilità del
l 'intervento in diversi mo

menti (prevenzione, cura. 
riabilitazione, reinserimen
to»: 

O la esi2cn7a che o^ii in
tervento. anche sul spì

golo caso, abbia carat teri di 
globalità: esso è infatti «pre
ventivo» rispetto ad alcuni 
livelli del problema. « tera
peutico » o a riabilitativo» o 
di « re-Inserimento » ri-petto 

ad altri. 
Secondo il piano del '79 il 

centro medico assistenza so
ciale (CMAS) previsto dal 
plano del '78 (ma dov'è que
sto centro?) «deve diveni
re il punto di raccordo tra 
le iniziative degli organismi 
della regione e degli enti lo
ca'! e le realtà operative de
centrate ». 

Qua'i sono i compiti della 
reeicne? Il piano ne indivi
dua pa-ecchi: 
A l'impegno dell'a^sP-ssora-
" to :*! Lavoro, per la crea
zione di coonerative artigia
ne. agricole, di serviz-i all"n-
temo del pi*-no di svi lumo 
regiona'" utilizzando anche 
le in'zintive già oneranti e 
colorandosi alle o-iganizza-
zioni cooperativistiche ovve
ro stinT-'anrime la rr-<-ma7'o-
ne di mio/e. E' evidente che 
ta'i cooperative devono sti
molare l'aggivgazione c"ei 
sriov.-'i-ii. niai di soli trssico-
dHe'vlenti. sia la tos^icodi-
p^ 'denza in at to o supe
rata ». 

Per prevenire il rischio di 
diffusione della drosa in que
ste strutture, che associano 
tossicodipendenti e non, « oc-
co-re la presenza e la par
tecipazione a titolo paritario 
degli operatori nella attività 
cooperativistica ». 
£fc « impegno dell'assesso-
^ rato alla Sanità, per la 
specificazione dei presidi sa
nitari che vanno utlizzati in 
forme adeguate alla com
plessità dell 'intervento te
rapeutico». 

I presidi sanitari — ricor
da il piano — «devono pre
stare il pronto soccorso, la 
rianimazione, cure mediche, 
di laboratorio, cure, quindi. 
specifiche. Essa va a t tua ta 
allorché sia indispensabile. 
non essendo ri tenuta decisiva 
per un regresso dello stato 
di tossicodipendenza. Richie
de piuttosto il collegamento 
simultaneo e funzionale di 
detti servizi e altresì il so
stegno e l'ausilio sia duran
te che dopo l 'intervento me
dico della attività psico socia
le ». « Per quanto concerne i 
presidi sanitari , va sottoli
neato l'obbligo incombente 
ad ogni operatore e pres:d :o 
— per la norma penale vi
gente — di prestare soccorso 
ad ogni persona '"he neces
siti. e quindi ai tossicodipen 
denti ». 

II Comitato regionale re
dattore del piano indica co
me presidi sanitari, gli enti 
ospedalieri provinciali e re
gionali, e nella ipotesi di ur
genza. quelli dotati di centri 
di rianimazione. « Il centro 
medico regionale o i pre
sidi socio-sanitari organizzali 
presso gli enti locali, cure
ranno in ogni fase l'assi
stenza di ordine psicologico 
e sociale ». 

© Impegno dell'assessorato 
all'Istruzione, perchè si 

faccia carico di un program
ma di dibattito che n m ri
guardi i soli temi Jp'la tos
sicodipendenza. perchè ciò 
non è prevenzione, m.i dif
fonda nelle scuole, a parHi-e 
da quella dell'obbligo, -ina !n 
formazione socio-sanitari? da 
base per la conoscenza dei 
problemi specifici collegati al
la realtà del territorio. 

Anche i Comirii sono chia
mati a fare la loro p j r ' e . 
L'ente locale deve rea:'.*/•»re 
« un decentramento dell'inrer-
vento sociosanitario di gran
de respiro e darsi una poe
tica del tempo libero, OCCUD.*-
zione. cultura, assìstenzt .sco
lastica. sport, an imi- ione , tu
rismo. artigianato, a-.sot-iazio-
nismo. politica del rredito. 
spettacoli ». 

I consigli di quartiere han
no un'importanza notevole. 
perché sono previsti « come 
po'.o di aggregazione di lw.se 
per la creazione di nuovi .spa
zi di partecipazione e di 
espressione dei bisogni che 
emergono dal mondo giova
nile ». 

II Diano affronta anche 11 
problema della giustizia i 
cui orsani « vanno sens'biìiz-
zfiti ed informati sul signifi
cato innovatore, non sempre 
accettato, della legge sulle 
tossicodipendenze e sugli a-
sp?tti tecnici del problema. 
a II carcere deve essere — 
infatti — sempre p'.ù riser
vato ai soli trafficanti; il 
tossicomine non è un "di
verso" ma una persona che 
e^p-ime con il suo comporta
mento una serie di bisogni 
che vanno con lui decodifi
c a i ed ai quali va d i t a una 
r:snosta globale ». Ma finora 
tut to è rimasto lettera morta. 

m. t. 

Con tempi così muore anche la politica 
Proprio ieri, in una intervista pubblicata da Pano

rama, il compagno Biagio De Giovanni ribadiva che « sono 
i partiti dominanti, è il sistema di potere organizzato in
torno ad essi che contribuisce in modo decisivo a strap
pare la politica dalla società e a fare immaginare che una 
società senza politica sarebbe il migliore dei modi possibili. 

Se la politica così facendo — continua De Giovanni — 
si allontana dalla vita, è normale che la società reagisca 
mandando all'aria il mondo della politica così com'è... Ecco, 
i tempi delle forze dominanti alla Regione Campania (e 
in primo luogo della DO sono esattamente questi, tutti 
test cioè a servire solo gli interessi di competenza di que
sta o quella « macchina » elettorale, del tutto incapaci di 
intervenire nel vivo del malessere e della crisi della società, 
anche nei punti più acuti e drammatici. 

E cosi accade che — come nel caso del progetto anti
droga che illustriamo qui sopra — esso viene elaborato in 
marzo, approvato dalla giunta in giugno, trasmesso al con 
siglio regionale agli inizi di agosto. Mentre il centro medico 
assistenza sociale, che dovrebbe essere il motore di ogni 
iniziativa, deliberato nel '78 non è mai stato aperto. Come 
se le cose si potessero non fate, come se i tempi potessero 
essere eterni, come se nel frattempo l'aggressione dell'eroi 
na non diventasse incalzante fino a condurre anche da no> 
i primi giovani alla morte, come se non ci fosse urgente 
bisogno anche di prove, di tentativi e di sperimentazioni da 
parte delle istituzioni davanti a frontiere così nuove e aspre 
per tutti. 

Nessuno pensa — è chiaro — che si possano fare, in 
questo delicatissimo campo come in tanti altri della vita 
regionale, miracoli. 

Ma quello che indigna è la sordità totale, il distate 
resse, la mancanza assoluta di iniziativa, l'estraneità pro
fonda dei boss democristiani a quanto avviene a Napoli, ad 
Avellino, a Salerno, la tenacia con cui vogliono a tutti i 
costi una regione di retroguardia. Anche quando questa 
paralisi si paga con la vita. 

CASERTA - Un nuovo incredibile episodio nell'ospedale civile 

Due giorni per fare le radiografie 
ad una donna con le costole fratturate 

Maddalena Esposito era scivolata all'interno del nosocomio dove era ricoverata per altri motivi 
Nessuna ambulanza a disposizione per trasferirla nel reparto radiologia che è in un altro edificio 

Spettacoli in piazza fino al 15 settembre 

« Estate Giovani » comincia 
oggi a Pomigliano d'Arco 

Comincia questa sera con 
la rappresentazione (alle ore 
21 a piazza Mercato) di 
« Bum! » di Domenico Ciruzzi 
del Teatro dei Resti, l 'Estate 
Giovani » di Pomigliano 
D'Arco. La manifestazione. 
organizzata dall 'amministra
zione provinciale, dal « centro 
culturale popolare » di Po
migliano e dall 'amministra
zione coni i m l e prosemiirà 
fino al 15 settembre. 

Nell'allestirla si sono tonu 
te presenti u carattere e le 
caratteristiche della città di 
Pomigliano. in modo da ren
dere l'iniziativa un primo 
reale momento di confronto 
t ra le realtà culturali di base 
locali, tra i gruppi provenien
ti da altre realtà, tra le di
verse amministrazioni. 

La maggior parte degli 
spettatori — quindi — consi
derando innanzitutto che vi 
assisteranno operai e le loro 
famiglie, t ra t te ranno dei temi 
delle lotte operaie e della 
trasformazione del territorio 
particolarmente evidenti in 
un centro cerne Pomigliano 
dove molto si è costruito do
po l'arrivo dell'Alfa Sud, ma 
sempre tenendo in poco con
to la vita civile e sociale de
gli abitanti . 

Ma ecco il programma det
tagliato degli spettacoli: oggi 
29 agosto, ore 21. piazza Mer
cato il Teatro dei Resti di 
Napoli presenta « Bum! » 

Giovedì 30 agosto, ore 21. 
piazza Mercato, la coop «"E 
Zezi » del g,o. di Pomigliano 
presenta « Omaggio a Pulci
nella »... chianto. chianto a 
mmuorto. mazzate e...!-! mar-
tedi 4 settembre, ore 21. 
piazza Mercato, il gruppo 
«Stormy six » della coep. 
Orchestra di Milano, presen
ta « la canzone politica -
rock ». 

Giovedì 6 settembre, ore 19 
piazza Mercato, la coop. art . 
C.C.P. e i bambini di via 
Sulmona, presentano « La
sciateci la li'oertà di essere 
bambini » storie di lotte e di 
propaste, in occasione del

l 'anno del fanciullo. 
Giovedì 6 settembre, ore 21, 

piazza Mercato, il teatro po
polare, realizzato da compa
gni disoccupati organizzati, di 
nuova cultura e dei Zezi. 
presenta « 'o prestigiatore — 
nocivi sono i padroni » filma
ti. audiovisivi e 'o prestigia
tore. Sabato 8 settembre, ore 
21. piazza Mercato. Libera 
scena ensemble di Napoli 
presenta « Padrone e sotto » 
dal « Punt 'ha e il suo servo 
Matti » di B. Brecht. 

Giovedì 13 settembre, ore 
21. a v i i Sulmona. Parco gio
chi, replica v Lasciateci la 
libertà di e=sere bambini ». 

Venerdì 14 settembre, ore 
21. a borgo Pacciami; Bras-
sens cantato d i Gino Mastro-
cola. La Nuova assemblea 
musicale. 

Sabato 15 settembre, ore 
19, a bor'»o Pacc'ano. replica 
« Lasciateci la libertà di esse 
re bambini ». 

Sabato 15 settembre, ore 
21. a Hor^o Pacciano. replica 
« Omaggio a Pulcinella » della 
coop. 'E Zezi. 

In occasione di tutti eli 
spettacoli i giovani del 
« centro difusione editoriale 
coop. Impeeno» organizze
ranno una mostra-fiera 

• LA « GONDOLA FANTA
SMA > AL MASCHIO AN 
GIOINO 

Questa sera, alle ore 19. nel 
cortile del Maschio Angioi
no la rassegna « Estate a 
Napoli ». organizzata dal Co
mune, seconda replica de 
« La grndola fantasma » di 
Nello Mascia. da un raccon
to di Gianni Rodari. lo spet
tacolo della compagnia a gli 
Ipoccriti » che he riscosso 
notevole successo alcuni gior
ni fa sul terrazzo delle ma
gnolie al museo di San 
Martino. 

Lo spettacolo è per ragaz
zi e fa parte delle iniziative 
organizzate dal comune per 
l'armo intemazionale dei 
fanciullo. 

CASERTA — I viaggi « istrut
tivi » in quel di Norvegia (ri
cordate gii amministratori 
di numerasi nosocomi del Ca
sertano ci sono andati in co
mitiva per partecipare al 
•Congresso internazionale de
gli ospedali) non sembrano 
aver spostato di un solo mil
limetro in avanti in termini 
di efficienza, di organizzazio
ne sanitaria e di igiene lo 
stato dei nostri ospedali. A 
giudicare poi da ciò che rie
sce a trapelare, nonostante 
il muro di silenzio che lo 
circonda, le cose in quello 
di Caserta devono andare di 
male in peggio. Due gravis
simi episodi vi si sono veri
ficati nei giorni scorsi e non 
si sono tramutat i in tragedia 
solo per quel ssnso di attac
camento al proprio lavoro che 
pure anima molti degli ope
ratori sanitari che li presta
no la loro opera. 

E veniamo al primo scon
certante episodio. Reparto 
Dermatologia sito nell'antico 
e fatiscènte fabbricato di 
piazza Marconi — il vecchio 
ospedale dove una volta era
no concentrati tutti i reparti 
— ore 20 di un giorno della 
settimana scorsa: un'anziana 
ricoverata, la signora Mad
dalena Esposito, cade fortui
tamente. ma in modo tale 
che ai primi soccorritori il 
fatto a p m r e di u n i cert i 
gravità. Subito i sanitari di 
turno telefonano al « nuovo » 
aspedale e chiedono l'invio 
urgente di un'autoambulanza. 
Ma al medico di guardia che 
risponde non resta eh? co
municare l'indlsoonibilità di 
autoambulanze (ner conasc?n-
za: pare che quelle « in for
za » Piano trp ma solo due 
r'escono a mala pena a fun
zionare e ouasi Fpmn'e con 
un solo autista e con un solo 
),j,T. rji;Pre c ( . n 7 a cìr-ò un in-
femiere ed un medico). L i 
donna rosi {munire 'a not
te tra do'ori lancinanti men
tre 1 .enni**»""' ^n*» ore 1 ' n°l-
la morsa ri»lla m u r a , nel ti
mor» c'e2* «**»» possa accadere 
nnvD? -abile. 

Al matt ino I* d'-nni v ' -ne 
immediatamente sottoposta 
ad esame radioerafico nel 
vecchio ospedale anch'esso 
dotato di macchinari idonei 
e funzionanti solo al matti
no. mentre il reparto radiolo 
già è ubicato nei locali del 

« nuovo ». Qui. infatti, le la
stre vengono inviate per es
sere sottopaste agli esami dei 
sanitari . Non pervenendo nes
sun reperto, nuove telefonate 
vengono fatte dai medici di 
Dermatologia per sapere il 
responso. Mentre l'anziana 
donna si dibatte in un dolore 
che si fa più intenso a Ra
diologia dicono di non saper
ne niente: insomma delle la
stre si sono perse le tracce. 
Si ripete così la scena del 
giorno precedente: nuova te
lefonata al pronto soccorso 
— è di nuovo pomeriegio i-
noltrato — dove stavolta for
tunatamente l'autoambulanza 
c'è e viene solertemente man
data a piazza Marconi. Casi 
la povera signora sballottata 
da un nosto pll'altro. vipne 
sottopasta ad un nuovo esa
me radioaraf'co — il rhe pre
senta non pochi rischi — e. 
finalmente è possibpo accer
tare la frattura di numerose 
castole. 

Tut to è bene quel che fi
nisce bene, ma provate a 
pensarvi se l 'ammalato fes
se stato più grave. E più 
grave, appunto, era Giusep
pe Telese, un vecchietto di 
S. Maria a Vico, protagoni
sta del secondo episodio ca
pitato a breve distanza dal 
Drimo. Colpito d? ictus cere
brale. già affetto da cardio
patia. è andato in stato di 
endema polmonare: siamo 
cicè alle sogli? del coma ed 
è d'obbligo, in tali casi, il 
ricovero in rianimazione. 
Questo difatti, chiedono i sa
nitari di Geriatria, il r epu 
to presso il quale è ricovera
to il Telese. e che è sito 
anch'esco nel fabbricato di 
piazza Marconi. Di fronte, pe
rò. si trovano il rigido e il 
netto diniego dei responsabili 
di quel reparto: « Non ci so
no pasti disponibili» è la lo
ro motivazione. Poi. però, con 
una telefonata alla direzione 
sanitaria da parte dei tenaci 
medici di Geriatria alla fine 
il posto salta fuori poiché 
pare che in rianimazione ci 
fosse qualcuno che non abbi
sognava affatto di cure in
tense. ma che era lì soltanto 
solo oercìiè non c'erano po
sti altrove. Come a dire, in
somma. eh' pr imi arriva me
glio alloggia. 

m. D. 

Dopo il secondo intervento Aimo 

Tonnellate di pomodori 
distrutte in otto centri 
Intervista dell'assessore all'Agricoltura Amato a « Paese Sera » 

Otto centri ALMA hanno già 
riaperto i battenti. Si tratta 
dei centri di raccolta di Ca-
pua. Casal di Principe (ce ne 
sono due) Falciano. S. Cipria
no d'Aversa. Trentola, Villa 
Literno in provincia di Caser
ta e (Mugliano in provincia 

di Napoli. U n a s t i m a d e l P r o ' 
dotto ammassato nel corso 
del'a giornata di ieri non è 
ancora nota, ma è certo che 
si tratta di tonnellate e ton
nellate di pomodori. 

L'intervento A1MA è servito 
a far calare sensibilmente la 
tensione accumulata?' nei 
giorni scorsi tra i contadini. 
ma ha sancito anche il falli
mento dell'iniziativa dell'as
sessore regionale all'agricol 
tura Pino Amato (DC) per ri
solvere positivamente la cri
si del pomodoro. (ìli industria
li, insomma, ancora una volta 
hanno avuto partita vinta: 
sfruttando la crisi di super
produzione verificatasi quesf 
anno, hanno potuto giostrare 
a loro pacimento. ncn r'six't 
tando gli accordi inttrprores 
sionali dello scorso inverno 
e in molti casi abbassando an
che il prezzo concordato. 

Le stesso aziende pubbliche 
— Star e Cirio — che sono le 
principali' acquirenti dei po
modori prodotti nella zona di 
Villa Litemo. sono venute me
no a d i accordi sottoscritti. 
In un'intervista rilasciata al 
quotidiano Paese Sera, che la 
pubblicherà oggi, l'assessore 
Amato (nuovamonte in vacan
za a Bolzano) ha tentato di ri
spondere alle critiche rivolte
gli in questi giorni. In assen
za di un quadro di reale pro
grammazione in agricoltura 
(mancano i piani di settore 
e la legge « Quadrifoglio » è 
ancora disapplicata) l'asses
sore Amato ha sca r e a t o sui 
contadini la responsabilità 
della crisi di superproduzio 
ne: « coloro che producono 
s( nza aver prima contratta
to le quantità, non hanno di
ritto ad alcuna provvidenza 
da parte della Comunità eu
ropea. né possono sperare nel
l'intervento minimo dell ' 
AIMA ». In ve r t a l'assessore 
dimentica che le tensioni di 
questi giorni si sono verifica
te innanzitutto per la lentez
za con cui gli industriali, pub
blici v pr'vati. hanno provve
duto al ritiro dei raccolti già 
contrattati nei mesi scorsi. 

Amato, inoltre, in diretta 
polemica col ministro Marco
ni . afferma che « il vero nodo 
della crisi ciclica del pomodo
ro consiste nelle distorsioni 
de ; regolamenti agricoli comu
nitari che penalizzano le col
ture mediterranee a vantag
gio dei prodotti lattiero-easea-
ri dei paesi "forti" della CF.E. 
come la Germania e la Fran
cia ». 

Ingomma, sia pure con reti
cenza. vengono alla luce i ma
li reali della nostra agricol
tura: assenza comoleta di una 
politica di sviluppo e di pro
grammazione e intervento ca
rente dr ' la mano pubbl :ca. Le 
resonnsibilità vanno equamen
te divise (ma questo Amato lo 
tace, naturalmente) tra il go
verno e la giunta regionale. 
Piano agro alimentare e agro
industriale: legge « Quadrifo
glio »: recupero dei residui 
passivi (solo in agricoltura la 
regione Camoania ha accumu
lato 183 miliard:): sono que
sti gli strumenti oer dare al-
ragrico'tura e all'industria ad 
essa collegata un volto moder
no. Vanno però adeguatamen
te sfrutatti. E' dunque su que
ste questioni eh? ancora aspet
tiamo dall 'assertore Amato 
delle argomentazioni convin
centi. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

AVELLINO - Dopo 12 anni di attività 

Domani chiude 
il caffè «Lanzara» 
AVELLINO — // « Caffè 
«Lanzura» chiude. Da ve
nerdì prossimo gli abitile 
e coloro che, provenienti 
da altri centri della pro
vincia o della regione an
davano a prendere la clas
sica tazza di caffè in que
sto che è stato il più ti
pico e noto locale avelli
nese, dovrunno cambiare 
abitudine. I suoi gestori, 
due fratelli, Antonio e 
Giovanni, hanno deciso di 
dedicarsi più attivamente 
alle molte altre attività 
economiche di cui sono i 
titolari e di chiudere il caf
fè che, nel giro di più di 
un secolo 1120 anni per la 
precisione), ha consentito 
loro di costruire una for
tuna. 

La notizia ha suscitato 
viva impressione nell'opi
nione pubblica soprattutto 
avellinese ma anche trpt-
na. Il Lanzara è (meglio 
sarebbe dire: era) molto 
di più di un comune caf
fè, essendosi affermato 
con gli anni come il punto 
di ritrovo e di incontro 
della media (e, per certi 
versi, anche della piccola) 
borghesia avellinese. Negli 
ultimi tempi, aveva, per di
re così, perso motto del 
suo smalto: a intrattener
si per ore ed ore seduti 
nelle sue comode poltrone 
nella parte più interna del 
locale, era ormai soltanto 
un gruppo di anziani si
gnori, vecchi avvocati, me 
dici e pensionali benestan
ti. piuttosto restii a rinun
ziare alla abitudine di tra
scorrere parte della serata 
al caffè. 

Si sa. i caffè sono — sto
ricamente — un fatto ti
picamente borgliese (an
che se poi sono entrati a 
far parte del costume di 
tutta la società) e diversi 
sono i « caffè » in cui la 
borghesia ha «celebrato» 
fatti importanti della sua 
storia sia culturale che eco
nomica e politica. Sotto 
questo punto di vista il 
Lanzara non fa eccezione: 
nella sua vicenda, nella 
gente che lo ha frequen
tato. in ciò che ha rappre
sentato è racchiuso un 
pezzo di storia di Avelli
no. Un pezzo di storia, cioè 
di una città dell'entroter
ra meridionale, dove i gior
ni scorrono tutti uguali, 
in cut manca una borghe
sia attiva dal punto di vi
sta imprenditoriale o intel
lettuale vivace, capace cioè 
di dar vita a fatti cultu
rali. 

Non è un caso che Avel
lino ancora oggi, fse si fa 
eccezione per il conserva
torio musicale sorto da 
qualche anno) sia priva di 

qualsiasi centro e attività 
culturale, che la stessa dia
lettica politica, per diretta 
responsabilità della DC, si 
sin sempre consumata, an
che nei momenti di mag-
gioie impegno, m scher
maglie inconcludenti, da 
cui quel che si mirava a 
far uscire indenne era il 
sistema di potere della 
DC. Così di una cronaca, 
quasi mai elevatasi al ran
go di storia, il « Lanzara », ' 
frequentato dalla classe di- . 
rigente di Avellino, si of
fre come una sorta di con
creta esemplificazione. 

Il Lanzara è stato il lo
cale che il parvenu mirava 
a frequentare, come segno • 
del superamento della pro
pria minorità sociale; è 
stato il «caffè» che la 
borghesia, con una certa 
gelosia, riservava a se stes
sa, una sorta di segno del
la propria distinzione so
ciale. E' stato durante il 
fascismo, e precisamente 
negli anni 30. che il Lan
zara trasferitosi dal vico
lo della Starra (che non 
ejiste più giacché al s"uo 
posto c'è piazza Matteotti) 
al corso, di fronte alla 
Prefettura e alla Provin
cia. oltre che al Circolo 
della stampa, entra in au
ge. A farne il loro locale 
di ritrovo sono i giovani 
fascisti che, per distin
guersi dai gerarchi abituè 
del vecchio caffè Roma di 
piazza Libertà (oggi molto 
decaduto), non trovato 
molto di meglio che sce
gliere come luogo di ritro
vo il Lanzara, anche per
chè si trova a qualche pas
so dalla federazione del 
« fascio ». 

Caduto il fascismo, il 
Lanzara mantiene il suo 
ruolo di caffè borghese 
frequentato sopratutto da 
politici del partito domi
nante: è li che i de, negli 
anni 50 e 60, attendono 
che fon. Sullo, allora ca
po incontrastato del par
tito arrivi ad Avellino, per 
fare codazzo dietro di lui 
mentre era a prendere il 
caffè. E' li — meglio: tra 
il Lanzara e il Circolo del
la stampa — che si attin
gono i pettegolezzi più mi
nuti dei dissidi tra Sullo 
e De Mita, il de che sop
pianta Sullo al comando 
della DC ir pina, e che 
quindi diviene il personag
gio da attendere davanti 
a Lanzara per il solito rito. 
E' stato questo, dunque, 
il Lanzara, e non si capi
scono quindi i toni esa
geratamente enfatici ed 
addolorati di certa stampa 
(«Roma» e « Mattino'n) 

Gino Amatone 

AVELLINO — Se ne sono già tenuti 49 

In pieno svolgimento 
la stagione dei festival 

AVELLINO — Dopo il grosso successo del festival provin
ciale dell 'Unità tenutosi ad Ariano Irpino dali'8 al 13 ago
sto, è ormai in pieno svolgimento in tu t t a la provincia di 
Avellino, la stagione delle feste della s tampa comunista. 
Fino ad oggi se ne sono svolte ben 49, t ra cui il festival di 
S. Angelo dei Lombardi, che. iniziato ieri, si conclude sta
sera con il comizio del compagno Lo Cicero, della segrets-
ria regionale del Pei. Bisogna inoltre dire che venerdì pros
simo inizierà il festival di Solofra — importante centro ccn-
ciarin irpino — che durerà t r e giorni, prevedendo nel suo 
calendario due dibatt i t i politici (uno sul contra t to dei chi
mici. l 'altro sulla situazione politica nazicnale) ed una serie 
di spettacoli, t ra cui, quello finale, con Gino Santercole. 

Quello del festival dell 'Unità — sia provinciale che lo
cale — è divenuto ormai un appuntamento annuale di pri
maria importanza per la federazione, per le sezioni del par
tito ed anche per le popolazioni della zona che, eco la loro 
partecipazione sempre più numerosa, att iva e cri t icamente 
stimolante, vi esprimono una convinta adesione. Quest 'anno. 
inoltre, da te le oggettive difficoltà cernesse al periodo post-
eìettorale è da sottolineare come un fatto part icolarmente 
si unificativo, l 'impegno di lavoro (come anche di rinnova-
memo dei contenuti di questa manifestazione) profuso da 
tutt i « compagni. E ' proprio da esso che è derivata la pos
sibilità di mantenere in piedi un dialogo continuo e ser
rato con la pubblica opinione sui temi della a t tual i tà poh-
tica e sugli obiettivi di lotta per lo sviluppo dcll 'Irpinia. 

VI SEGNALIAMO 
• < Il prestanome > (Ritz) 
# • La Pantera Rosa » (Piata) 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti • Campo di Marto • FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 
PREVENDITA: 

PERUGIA - Radio Ponigli Uno • P.io Danto II 
TERNI - Rodio Galileo Via Barbara** 31 
ROMA - Radio Blu • Via Patestro 71 

Agenzia Orbis • P.za Esquilino 12 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Gli •xKaltiiettri torneranno 
AUGUSIfcO (Piau* Oa«« d'Ao

sta - T*L 415.361) 
Fantasmi di O. Coscartlli 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tal. 41S.M0) 
Chiusura attiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva 

AMtASCIATORl (Via Criipi. 23 -
Tal. 6»3.12») 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tei 377.352) 
Attenti a quei due... ancora in
aiarne, con T. Curtis - SA 

CORSO (Corse Meridional* - Te
lefono 339 911) 
Milano odia, la polizia non può 
•parare, con T. Miliari • DR 
(VM 18) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tal. 41S 134) 
Due volle donna, con A. Al
inea - DR 

SCHERMI E RIBALTE *:«-. 

EMPIRE (Via P. Giordani) i 
Un americano a Parìfì, con G. I 
Kelly - M ! 

EXCCLSIOR (Via Milano • reta
rono 208.47») 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via niaofieri, 4 • 
Tot. 417.437) 
La licaote aadoca i professori 

FIAMMA (Via C Poono. 4« -
Telefono 416.988) 
Noi due, una coppia, I. Thuiin • 
OR 

FIORENTINI (Via R. «racco, t -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Calale -
Tel. 418 880) 
I contrabbandieri dì 5. Lucia, 
con M. Merola - A 

ODEON (Piana Piedifrotta, 12 • 
Tel. 847.380) 
Chiusura estiva 

ROXT (Tel 3 4 1 1 4 9 ) 
La liceale sedwce i professori 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, «9 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A l ADIR (Via Paisieilo Claudio -
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ACANTO (Via Aufusto - Telefo
no 619.923) 
Ieri a n i e domani, con S. Lo-
ren - SA 

ADRIANO (Tel. 313 005) 
Tre donne immorali? di W. Bo-
rowciyk - SA (VM 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248 982) 
Ecce Bombo, con N. Moretti • 
SA 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale Tel 616.303) 
Atscesinìo sul treno, con M. Ru-
thertord • G 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Guappa 

ARCO (Vìa Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La ragazza dell'autostrada, con 
S. Iullien - SA (VM 18} 

AVIÒN (Viale deeii Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

SELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piazza C. 8. Vico -
Tel. 444.800) 
Brillantina rock 

BERNINI (Vi* Bernini, 113 Te
lefono 377.109) 
Cari amici miei, con P. Nolret -
SA 

DIANA (Via L Giordano Tele
fono 377.527) 
Nel mirino del flieguaro. con 
J. Wiseman • G 

COEN (Via G 5antel.ee Tele
fono 322 774) 
La ragazza con il lecca lecca 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A > (V. Arenaccia. 250 
Tel. 291.309) 
Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A (VM 18) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324 893) 

Salai"' (arlaVOnOfl 
NUOVO (Via Montecahrario, 18 

Tel. 412.410) 
R'poso 

TITANUS (Carso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

PLAEA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
La pantera rosa, con D. Nivcn 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 

Tel. 680 266) 
47 il morto che parla, con Totò 
- C 

A LEA (Via Cumana, 23 - Ta
l lono Ci 9.280) 
Addio ultimo uomo - DO (VM 
18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva , 

ITALNAPOtl (Tel. 685.444) 
(16 30 18 19.30) 

Onesta terra è la mia terra, 
con D. Carredint - DR 

LA PERLA 
Sassosi rtnJmt 

MODERNISSIMO Tel. 310.062 
Fugo di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

PIERROT (Via A.C De Mais. 58 
Tel. 75C.7S.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769 47.41) 
Cari amici miei, con P. Noiret 
• SA (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Viale Csvelleg-
gerl Tal 616.925) 
Amore piombo a furore, con W. 
Oates - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 . 
Tel. 377.937) 
I tre giorni del condor, con R. 
Rediord - DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto 121 - Mi ano, Na
poli Tel. 740.44.81) 
Ripose 

CINE CLUB 
Riposo ' 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSV (Via P. De Mara. 19 • 
Tel. 377.046) 
Gli occhi di Laura Mara, con F. 
Duneway - G 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Ch.usura estiva 

RITZ 
II prestanome, con W. Alien 

http://lw.se
http://5antel.ee

